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FATTORIA GIAMBRONE

Azienda e bambini crescono insieme

	
L’azienda	

La	Fattoria	Giambrone	si	trova	a	Cammarata	(AG),	nel	Parco	dei	Monti	Sicani;	vanta	una	lunga	
tradizione	 familiare	 nel	 settore	 zootecnico	 iniziata	 nella	metà	del	 ‘900.	 Nel	 corso	 del	 tempo	
l’attività	è	stata	ampliata,	diventando	più	competitiva.	Gestisce	l’azienda	Marco	Giambrone	con	i	
fratelli,	 Vittoria,	 Vincenzo,	 Pasquale	 e	 Nazareno,	 con	 l’aiuto	 di	 2	 dei	 loro	 9	 figli,	 Floriana	 e	
Alberto,	e	di	2	salariati	stagionali.	

L’azienda	si	estende	su	una	superficie	di	50	ha;	circa	30	sono	impiegati	a	frutteto,	20	destinati	
alla	coltivazione	di	foraggio	per	le	necessità	degli	animali.	L’allevamento	è	costituito	da	50	capi	
di	 vacche	 di	 razza	 Bruna	 Italiana.	 La	 produzione	 di	 latte	 è	 di	 circa	 600	 litri	 al	 giorno,	
trasformato	in	formaggi	freschi	e	stagionati.	La	commercializzazione	dei	prodotti	avviene	a	
Cammarata	in	azienda,	e	a	San	Giovanni	Gemini	presso	il	Farmer’s	Market.	

Con	 i	 fondi	 del	 PSR	 Sicilia	 2007/2013,	misura	 311	 “Diversificazione	 verso	 attività	 non	
agricole”,	 è	 stata	 avviata	 l’attività	 di	 Fattoria	 didattica;	 sono	 state	 sistemate	 le	 aree	 esterne	
attrezzate	per	bambini	e	sono	stati	realizzati	il	parco	giochi,	il	Museo	della	civiltà	contadina,	
l’Anfiteatro	e	il	Giardino	letterario.	L’investimento	ha	previsto	inoltre	la	realizzazione	di	una	
sala	degustazione.	

	

L’azienda	prima	dei	finanziamenti	

La	 Fattoria	 Giambrone	 vanta	 una	 lunga	 tradizione	 familiare	 ed	 oggi	 è	 arrivata	 alla	 quarta	
generazione.	 L’azienda	da	principio	 era	di	piccole	dimensioni	 ed	era	dedita	 all’allevamento	di	
mucche.	Negli	anni	‘70	la	conduzione	è	passata	a	Salvatore	Giambrone,	figlio	del	fondatore,	che	
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ha	 trasferito	 l’azienda	 su	 un	 terreno	 di	 50	 ha,	 dove	 insieme	 all’allevamento	 di	 mucche	 ha	
avviato	la	coltivazione	di	alberi	da	frutto	e	di	foraggio	per	gli	animali.		

	

Altri	investimenti	

Il	 primo	 investimento	 significativo	 in	 azienda	 risale	 al	 1978	 quando	 con	 un	 intervento	 di	
miglioramento	 fondiario,	 dell’Ispettorato	 Agrario	 di	 Agrigento,	 è	 stato	 ristrutturato	 un	
vecchio	edificio	ed	è	stata	realizzata	una	stalla.		

Nel	2004,	con	 i	 fondi	riservati	all’Imprenditoria	giovanile	 (Legge	23	maggio	1997	n.135)	è	
stato	 realizzato	 un	 investimento	 	 di	 €	 1.000.000,00	 per	 l’ampliamento	 aziendale,	 la	
realizzazione	di	nuovi	capannoni	adibiti	a	magazzini	per	lo	stoccaggio	merce	e	l’adeguamento	
degli	impianti.		

Nel	2006	con	il	POR	Sicilia	2000/2006,	misura	4.02	“Potenziamento	dei	sistemi	artigianali	e	
commerciali”,		l’azienda	ha	ricevuto	un	contributo	di	€	370.000,00	per:	

 la	ristrutturazione	della	stalla	

 la	realizzazione	del	fienile	

 l’ammodernamento	e	l’ampliamento	del	caseificio	

 la	realizzazione	di	magazzini	

 l’acquisto	 di	macchine	per	 la	 pulizia	 della	 frutta	 e	 di	 celle	 frigorifere	per	 lo	 stoccaggio	
della	frutta	

	

Gli	interventi	realizzati	con	il	PSR	2007/2013	

Con	il	contributo	della	Misura	311	del	Piano	di	Sviluppo	Rurale	Sicilia	2007/2013	l’azienda	
ha	diversificato	le	attività	dando	vita	alla	Fattoria	didattica.		

L’investimento	 ammesso	 a	 finanziamento	 è	 stato	 di	 €	 189.958,62	 di	 cui	 €	 142.468,62	 di	
contributo	pubblico.	

In	particolare	sono	stati	realizzati	i	seguenti	interventi:	

 la	sistemazione	delle	aree	esterne,	adeguandole	agli	standard	di	sicurezza		

 la	creazione	di	una	area	attrezzata	per	bambini	con	tavoli	da	lavoro,	forno	e	lavabi	per	la	
preparazione	di	pane,	biscotti	e	pizze	

 la	realizzazione	del	parco	giochi,	del	Museo	della	civiltà	contadina,	del	Giardino	letterario	
e	dell’Anfiteatro	

 la	realizzazione	di	una	sala	di	degustazione	dove	vengono	accolti	gli	ospiti	dell’azienda	
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L’azienda	e	la	tradizione	familiare	

Per	 la	 crescita	 dell’azienda	 è	 stata	 fondamentale	 l’unità	 familiare.	 Da	 quando	 è	 stata	 avviata	
l’attività,	 i	componenti	della	 famiglia	hanno	sempre	collaborato,	portando	nuove	 idee	che,	nel	
corso	 del	 tempo,	 hanno	 cambiato	 il	 volto	 dell’azienda.	 Il	 passaggio	 generazionale	 ha	
rappresentato	 un	 	 momento	 di	 svolta	 per	 l’azienda;	 a	 partire	 dalla	 fine	 degli	 anni	 ’70,	 nel	
momento	 in	cui	si	è	 insediato	 il	 figlio	del	 fondatore,	che	ha	trasferito	 l’azienda	 in	pianura,	ha	
diversificato	le	attività	con	l’introduzione	di	nuove	colture	ed	è	stato	ampliato	l’allevamento.	Gli	
investimenti	 fatti,	 sempre	 nel	 rispetto	 delle	 tradizioni,	 hanno	 consentito	 all’azienda	 di	
diventare	più	competitiva	e	di	dare	un’opportunità	di	lavoro	a	tutti	i	membri	della	famiglia.	
L’avvicendamento	 aziendale	 è	 avvenuto	 in	 modo	 graduale,	 tenendo	 conto	 delle	 attitudini	 di	
ognuno.	 Questo	 tipo	 di	 gestione	 ha	 portato	 l’azienda	 a	 crescere	 ed	 innovarsi,	 restando	
fortemente	legata	alla	tradizione	agricola	e	contadina.	In	quest’ottica	si	inserisce	la	Fattoria	
didattica	gestita	dalla	giovane	Floriana	che,	forte	dei	suoi	studi	in	Scienze	della	formazione,	ha	
messo	a	disposizione	dell’azienda	le	sue	competenze.	La	scelta	di	coinvolgere	i	più	piccoli	nelle	
attività	 aziendali	 vuole	 essere	 un	 modo	 per	 trasmettere	 i	 valori	 della	 vita	 contadina,	 a	
sottolineare	 l’importanza	delle	 “radici”	per	 la	 famiglia	Giambrone.	 Il	 cofinanziamento	del	PSR	
Sicilia	2007/2013	ha	contribuito	a	dare	risalto	questa	 filosofia	di	vita,	e	a	creare	una	nuova	
voce	di	reddito	per	l’azienda.	

	

	

	

	

	

I	fattori	dell’eccellenza	rurale	
‐	Famiglia	 rurale	 tra	 tradizione	e	 cambiamenti:	 la	 gestione	 aziendale	 ha	 sperimentato	 e	 trovato	 il	
giusto	equilibrio	 tra	 tradizione	e	nuove	 idee	delle	 giovani	 generazioni,	 con	 l’obiettivo	di	perpetuare	 la	
tradizione	 agricola	 di	 famiglia.	 Grazie	 a	 quest’ottica	 imprenditoriale	 le	 funzioni	 d’impresa	 vengono	
costantemente	 ampliate	 nell’ottica	 	 della	multifunzionalità	 agricola,	 della	 preservazione	della	 cultura	 e	
delle	tradizioni	della	famiglia	e	del	territorio	
‐	 Fattoria	 didattica:	 l’azienda	 contribuisce	 a	 sviluppare	 un	 rapporto	 di	 interazione	 tra	 territorio	 e	
agricoltura.	 Le	 attività	previste	dalla	 Fattoria	didattica,	 dirette	 ai	più	piccoli,	 consentono	 lo	 sviluppo	 la	
conoscenza	del	territorio	e	dei	suoi	prodotti		
‐	 	Scelte	 imprenditoriali:	 l’azienda	 nel	 corso	 degli	 anni	 ha	 intercettato	 le	 esigenze	 del	mercato	 e	 ha	
trovato	nuove	strategie	di	 sviluppo,	 combinando	 tra	 loro	più	strumenti	di	 finanziamento	pubblico	che	
hanno	permesso	un	rinnovamento	continuo	a	favore	della	competitività		
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Finanziamenti	Pubblici	
Anni1978	–	‘80		
Ispettorato	agrario	di	Agrigento	contributi	per	interventi	di	risanamento	fondiario	
2004	
Legge	23	maggio	1997	n.135	‐	Misure	a	favore	dell'imprenditoria	giovanile			
Contributo	di	€	1.000.000,00		
2006		
POR	Sicilia	2000/2006	misura	4.02		“Potenziamento	dei	sistemi	artigianali	e	commerciali”	
Contributo	di	€	370.000,00		
2010		
PSR	Sicilia	2007/2013		
Misura	311	“Diversificazione	verso	attività	non	agricole	–	azione	C	Altre	forme	di	diversificazione”		
Investimento	ammesso:	€189.958,62	
Contributo	concesso:	€	142.468,62	
	
Fonte:	Regione	Sicilia,	intervista	

	

I	numeri	dell’Azienda		
Organizzazione	del	lavoro	
1	Capoazienda		
4	familiari		
2	salariati	stagionali	
	
Azienda	agricola	
Estensione:	50	ha		
di	cui		
30	ha	di	alberi	da	frutta:	pere	(Coscia	e	Abate,	Paradiso	e	pera	San	Calò),	pesche,	albicocche,	sei	diverse	
varietà	di	susine,	e	una	piccola	produzione	di	mele,	melocotogno	
20	ha	foraggio		
	
Allevamento:	
50	capi	di	mucche	razza	Bruna	Italiana	
Produzione	casearia:	500/600	litri	di	latte	al	giorno	trasformato	in	Caciotta,	panuzzu	affumicato,	fior	
di	latte	e	mozzarella,	caciocavallo	semi	stagionato,	ainuzzi	(piccoli	animali	di	formaggio)	
	
Fonte:	intervista	

	
A	cura	di	Alessandra	Vaccaro	e	Paolo	Russo		
I	dati	sono	aggiornato	a	ottobre	2013	


